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1 Requisiti ESMES| Descrizione del progetto 

 
Il progetto Energy Smart Mediterranean Schools Network (ESMES) fa parte del Programma 

ENI CBC Med e si concentra sull'ottimizzazione dei consumi energetici nelle scuole 

pubbliche attraverso azioni pilota innovative, basate sul monitoraggio delle energie rinnovabili 

e dell'efficienza energetica (REEE). 

ESMES viene attuato in cinque (5) Paesi del Mediterraneo e coinvolge sei (6) 

organizzazioni: L'Istituto per la Cooperazione Universitaria (ICU) come beneficiario 

principale, il Centro Libanese per la Conservazione dell'Energia (LCEC) come partner del 

progetto in Libano, l'Università Tedesca Giordana in Giordania, l'Agenzia Nazionale per la 

Gestione dell'Energia della Tunisia, il Consorzio Ribera di Valencia in Spagna e il Comune di 

Alcamo in Italia. 

 
L'ESMES sarà attuato per una durata di quattro anni a partire da settembre 2019 e si 

prevede che contribuisca alla protezione dell'ambiente, all'adattamento ai cambiamenti 

climatici e alla mitigazione, adottando i seguenti obiettivi specifici: 

a. Aumentare la consapevolezza della società civile e migliorare le abitudini energetiche 

attraverso l'impegno transfrontaliero degli studenti nell'uso sostenibile delle risorse 

energetiche in Giordania, Tunisia, Libano, Italia e Spagna. 

b. Ridurre il consumo di energia negli edifici scolastici pubblici dei cinque (5) Paesi 

citati, attraverso l'introduzione di soluzioni REEE economicamente vantaggiose e 

adeguate ai carichi energetici, alla tipologia e all'uso degli edifici e alla zona 

climatica. 

c. Migliorare le capacità delle istituzioni nazionali, regionali e locali di pianificare e 

realizzare riabilitazioni energetiche per una maggiore sostenibilità energetica degli 

edifici pubblici attraverso la cooperazione transfrontaliera. 

 
Uno dei risultati di ESMES forniti in questo rapporto è una procedura di pianificazione degli 

investimenti per le istituzioni pubbliche per passare dalla riabilitazione di un singolo edificio 

all'approccio degli interventi distribuiti, massimizzando le prestazioni energetiche per 

l'importo investito, mirando ai componenti ad alto consumo energetico in  più  edifici, 

tenendo conto delle normative e delle peculiarità nazionali per facilitare l'integrazione delle 

nuove procedure in quelle esistenti. 
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2 Che cos'è la pianificazione degli investimenti? 

 
La pianificazione degli investimenti è un piano completo che traccia tutti gli aspetti di una 

strategia di investimento per raggiungere gli obiettivi a lungo e a breve termine. Inizia 

principalmente con l'identificazione di obiettivi e traguardi, per poi farli coincidere con le risorse 

disponibili, siano esse umane, tecniche o finanziarie. I principi della pianificazione degli 

investimenti comprendono generalmente la pianificazione strategica a lungo termine, 

l'identificazione delle risorse e l'allocazione del budget, il monitoraggio e la valutazione. La 

pianificazione degli investimenti include le fasi di monitoraggio e valutazione come fasi cruciali 

per garantire la sostenibilità del piano. 

I piani di investimento sono in genere concepiti per rispondere alle seguenti domande: 

- Quanto investire? 

- quando investire? 

- cosa scegliere tra l'ampia gamma di investimenti disponibili? 

Quest'ultimo deve tenere conto delle risorse disponibili, della diversificazione delle attività e della 

tolleranza al rischio. 

 
La pianificazione degli investimenti è un processo fondamentale per qualsiasi individuo o 

organizzazione che voglia massimizzare i propri rendimenti finanziari. Si tratta di prendere 

decisioni sull'allocazione delle risorse per raggiungere gli obiettivi desiderati. 

 
Per garantire l'efficacia del processo di pianificazione degli investimenti è necessario tenere 

conto di sette criteri. Come illustrato nella figura 1, questi criteri comprendono la guida 

all'investimento, la valutazione, la revisione indipendente, la selezione, la valutazione, il 

funzionamento e l'adeguamento. Ognuna di queste funzioni svolge un ruolo importante 

nell'aiutare gli investitori a prendere decisioni informate e a raggiungere gli obiettivi desiderati. 
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Figura 1: Caratteristiche necessarie in un processo di pianificazione degli investimenti 

Un solido piano di investimento deve basarsi su un'attenta analisi delle tendenze economiche 

prima di decidere il tipo e la tempistica degli investimenti. Questi devono considerare il tipo di 

investimento stesso, il suo costo, il suo schema di finanziamento.... La diversificazione del 

portafoglio aiuterebbe a ridurre gli errori e i rischi; la diversificazione può essere basata su criteri 

geografici, di dimensione, di emergenza, di fondi, ecc. 

 
 
 
 
 
 
 

Figura 2: Come creare un solido piano di 
investimento? 

 
3 Fasi chiave della pianificazione degli investimenti 

 
Un piano d'investimento di successo è un processo in quattro fasi, come mostrato nella figura 3. 

 

 
Figura 3: Fasi chiave della pianificazione degli investimenti 

La prima fase è la pianificazione, necessaria perché l'obiettivo principale è costruire un 

portafoglio di investimenti che sostenga lo sviluppo nazionale. La pianificazione viene avviata 
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da una guida agli investimenti attraverso strategie nazionali o settoriali esistenti che siano 

specifiche, coerenti con gli obiettivi nazionali e ampiamente accettate. 

Una volta identificato l'obiettivo della pianificazione degli investimenti, si procede alla mappatura 

delle parti interessate e degli enti coinvolti. Viene sviluppata una matrice delle parti interessate, 

con i collegamenti tra queste e lo schema di coordinamento tra di esse. Il coordinamento tra di 

loro è essenziale per ottenere un approccio integrato basato sul luogo e per realizzare economie 

di scala attraverso i confini. 

Lavorando insieme, le parti interessate possono identificare le priorità, creare una pipeline di 

progetti e, infine, selezionare i progetti. È inoltre possibile concordare un personale e una 

formazione efficaci. Coinvolgendo le parti interessate nel processo di pianificazione, la qualità e 

il sostegno agli investimenti saranno garantiti. 

La seconda fase, "Finanziamento e budgeting", collega i piani strategici ai bilanci pluriennali 

e finanzia il funzionamento e la manutenzione. È una fase cruciale nella selezione dei progetti 

per garantire risorse adeguate. L'utilizzo di metodi di finanziamento convenzionali e 

innovativi per gli investimenti pubblici è un ulteriore fattore da considerare. Ciò consentirà al 

settore privato di mobilitare finanziamenti senza compromettere la sostenibilità finanziaria a 

lungo termine dei progetti di investimento pubblico. 

In un piano di attuazione ben sviluppato, sono essenziali appalti e contratti efficienti dal 

punto di vista dei costi. Si devono prendere in considerazione procedure di appalto aperte, 

competitive e con corrispondenti sistemi di controllo interno, creando e utilizzando sistemi di 

indicatori di monitoraggio specializzati con obiettivi pratici di miglioramento delle prestazioni. 

Si dovrà inoltre considerare la possibilità di condurre regolarmente una rigorosa valutazione ex-

post e di utilizzare i dati del monitoraggio e della valutazione per migliorare il processo 

decisionale. 

Assicurare che la struttura sia preparata per l'uso e che i beni siano registrati e aggiornati è 

importante per garantire la responsabilità delle risorse pubbliche e per promuovere questi 

risultati. Infine, la distribuzione di linee guida a tutti i livelli governativi è importante per la 

diffusione del piano. 

La quarta e ultima fase è "Monitoraggio e valutazione". Quest'ultima è destinata a 

supportare tutte le fasi del ciclo di investimento. Consente il monitoraggio del patrimonio 

pubblico e la gestione del rischio durante l'intero ciclo di investimento. Questa fase garantisce 

lo standard e la disponibilità delle competenze tecniche e manageriali necessarie per la 

pianificazione e l'attuazione degli investimenti pubblici. In seguito, attraverso accordi 

istituzionali ufficiali, i KPI vengono rivisti e valutati, concludendo con la loro diffusione e 

l'incorporazione nei disegni dei progetti futuri. 

I fattori abilitanti per la pianificazione e l'esecuzione efficace di tutte le fasi sopra menzionate 
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Definizione di una strategia e di politiche settoriali 

Stabilire i criteri di selezione dei progetti 

Sviluppo del calendario, dei moduli e delle istruzioni 

Preparazione, revisione e definizione delle priorità delle 

Abbinare i progetti ai fondi disponibili 

Redazione di documenti di programma e di bilancio 

Adozione del programma e del bilancio 

Attuazione e monitoraggio dei progetti 

includono sistemi informatici modernizzati, un quadro giuridico e istituzionale aggiornato e 

assunzioni adeguate. 

La Figura 4 riassume le fasi e le sottofasi da considerare in un processo di pianificazione degli 

investimenti. 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 4: Fasi chiave del processo di pianificazione degli investimenti 
 
 

4 Le sfide della pianificazione degli investimenti 

 

Le sfide nella pianificazione degli investimenti variano dalla disponibilità di un quadro 

istituzionale e normativo alla disponibilità di risorse adeguate, sia umane che finanziarie. 

Infatti, la selezione dell'ente che se ne occuperà, le politiche e le linee guida da seguire per 

controllare il processo e i progetti che saranno accettati possono essere identificati come sfide 

da affrontare durante la procedura di pianificazione degli investimenti. 

Ulteriori difficoltà potrebbero sorgere in qualsiasi momento del piano del processo di 

investimento, come la mancanza di linee guida per la gestione del portafoglio, la valutazione 

dei progetti e la raccolta dei dati sulla base delle pratiche internazionali. La mancanza di dati 

esistenti causa difficoltà nell'analisi delle tendenze, nell'identificazione dei bisogni e delle 

Determinazione della struttura organizzativa 
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priorità, creando una barriera non facile da superare. 

Le proposte di progetto non sono sempre basate su criteri solidi come 

priorità/urgenza/necessità del settore/fattibilità/tempistica o sul fatto che siano gli individui a 

selezionare i progetti piuttosto che Il pacchetto complementare è anche una sfida che potrebbe 

essere affrontata durante la prima fase della pianificazione degli investimenti. 

La debolezza della pianificazione a lungo termine e la concentrazione sulle priorità a breve 

termine, nonché le capacità deboli e disomogenee delle istituzioni, influenzeranno 

sicuramente le fasi di attuazione e monitoraggio del progetto. 

L'eccesso di procedure amministrative e di burocrazia in alcuni casi potrebbe essere considerato 

un ostacolo all'avanzamento della pianificazione del progetto. A ciò si aggiunge la mancanza di 

capacità di gestire le diverse fasi, dovuta all'assenza di un'analisi e di un monitoraggio 

sistematici dei progressi dell'attuazione del progetto e alla carenza di indicatori relativi ai 

risultati del progetto. 

Dal punto di vista finanziario, i bilanci e le spese di gestione e manutenzione sono talvolta 

rappresentati in modo errato o non rappresentati affatto, il che crea un'altra sfida da affrontare 

durante la procedura di pianificazione degli investimenti. 

La frammentazione e la sovrapposizione delle funzioni di gestione degli investimenti 

pubblici rende difficile garantire che la pipeline di investimenti sia la più ottimale per il 

Paese, poiché la fornitura di competenze e la revisione degli studi di fattibilità sono diverse tra 

i progetti di investimento finanziati a livello nazionale e quelli finanziati dall'estero. 

5 Gestione efficace degli investimenti pubblici 

 

Considerando il processo in quattro fasi illustrato nella sezione 3 e le sfide che si possono 

affrontare durante un processo di pianificazione degli investimenti. Questa sezione identifica la 

gestione efficace degli investimenti pubblici in ciascuna delle quattro fasi. 

L'obiettivo della fase di pianificazione è progettare un portafoglio di investimenti che incoraggi lo 

sviluppo nazionale. Ciò può essere fatto attraverso una pianificazione su misura che sia 

orientata ai risultati, realistica, lungimirante e coerente con gli obiettivi nazionali. Essa deve 

includere un sistema di coordinamento tra i vari settori per ottenere un approccio integrato 

basato sul luogo e realizzare economie di scala al di là dei confini e coinvolgere le parti 

interessate nella pianificazione per migliorare la qualità e il sostegno alle scelte di investimento, 

prevenendo al contempo i rischi. La pianificazione dovrà considerare anche una rigorosa 

valutazione ex-ante. 

La fase di finanziamento e di bilancio deve portare a garantire risorse adeguate collegando 
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i piani strategici ai bilanci pluriennali e prendendo in considerazione tutti i tipi di schemi di 

finanziamento disponibili per il settore pubblico tradizionali, innovativi o tramite donatori e  

agenzie di finanziamento. Si dovrà considerare la possibilità di mobilitare i finanziamenti del 

settore privato, senza compromettere la sostenibilità finanziaria a lungo termine dei progetti 

di investimento pubblico. 

 

Per quanto riguarda l'attuazione, la garanzia di responsabilità per le risorse pubbliche e la 

promozione dei risultati e dell'apprendimento comprendono l'impegno per processi di appalto 

trasparenti e competitivi con corrispondenti sistemi di controllo interno, la progettazione e 

l'uso di sistemi di indicatori di monitoraggio con obiettivi realistici e di promozione dei 

risultati, la valutazione ex-post regolare e rigorosa e l'uso delle informazioni di monitoraggio 

e valutazione per migliorare il processo decisionale. 

Per quanto riguarda l'ultima fase, si dovrà tenere conto del monitoraggio e della gestione dei 

rischi durante l'intero ciclo di investimento, nonché garantire la qualità e la disponibilità delle 

competenze tecniche e manageriali necessarie per la pianificazione e l'esecuzione degli 

investimenti pubblici. 

6 Applicazione della pianificazione degli investimenti al progetto ESMES 

 
L'autovalutazione delle competenze tecniche e delle capacità del personale è un primo passo 

importante quando si formula un piano di investimento nell'ambito di ESMES. La comprensione 

dell'impatto del piano è facilitata dalla presentazione di una sintesi della situazione attuale e di 

come il piano si applica al settore energetico. Le migliori raccomandazioni possono essere fatte 

tenendo conto delle barriere, dei limiti, delle lacune e delle potenziali sfide da affrontare. 

La seguente serie di domande deve essere presa in considerazione durante ogni fase dello 

sviluppo di un piano di investimento come guida per elaborare efficacemente ogni fase e 

passare alla successiva con fiducia. 

Domande guida nella pianificazione 

▪ Esistono meccanismi per garantire che i piani di investimento riflettano gli obiettivi di sviluppo 

nazionali? 

▪ C'è corrispondenza tra la valutazione del territorio, i bisogni e i progetti previsti? 

▪ Esiste una dichiarazione chiara e autorevole delle priorità di investimento pubblico a livello 

nazionale? 

▪ Le autorità valutano il contributo potenziale degli investimenti alla crescita economica? 

▪ I dati sono disponibili e utilizzati per supportare il processo di valutazione e pianificazione? 

Domande guida per il coordinamento e il coinvolgimento delle parti interessate 

▪ Ci sono conflitti tra gli investimenti settoriali? 
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▪ Esistono meccanismi formali o informali per coordinare i diversi settori (e i 

dipartimenti/agenzie competenti)? 

▪ Esistono meccanismi per identificare e coinvolgere le parti interessate durante l'intero ciclo di 

investimento? 

▪ Quali categorie di stakeholder sono più o meno coinvolte? 

Domande guida per la fase di valutazione 

▪ Quale percentuale dell'investimento è soggetta a pre-valutazione? 

▪ Qualsiasi guida pubblicata che illustri in dettaglio i metodi e gli standard di valutazione. 

▪ Ricorrere a competenze adeguate, interne o esterne, per garantire un'adeguata valutazione 

tecnica di investimenti complessi/sofisticati. 

▪ I risultati delle valutazioni ex-ante vengono utilizzati per definire le priorità degli investimenti? 

Domande guida per il bilancio pluriennale 

▪ Gli investimenti sono finanziati con un budget pluriennale? 

▪ I costi di gestione e manutenzione sono valutati a lungo termine? 

▪ Esiste un quadro di pianificazione e budgeting a medio termine? Questo quadro è 

integrato con il bilancio annuale? 

▪ Le previsioni annuali per gli investimenti pubblici sono riviste e aggiornate regolarmente? 

Domande guida per l'innovazione dei meccanismi di finanziamento 

▪ Quali sono le principali sfide da affrontare? 

▪ Come vengono solitamente finanziati gli investimenti pubblici? 

▪ Esistono meccanismi di finanziamento innovativi? 

▪ Esistono fondi nazionali? 

▪ Qual è la percentuale di impegno del settore privato? 

Domande guida per il processo di approvvigionamento 

▪ Ci sono partenariati pubblico-privato (PPP)? In quali settori? 

▪ Quali sono le sfide che questi PPP esistenti devono affrontare? 

▪ Esiste già un'unità PPP dedicata? 

▪ Esiste l'e-procurement? 

▪ Ci sono corsi di formazione regolari o indicazioni formali per il personale? 

▪ C'è un'unità di approvvigionamento dedicata? 

Domande guida per la fase di monitoraggio e valutazione 

▪ Esistono KPI? 

▪ I sistemi di monitoraggio facilitano la stesura di rapporti credibili e regolari? 

▪ Qualche valutazione ex-post che influisca sulla revisione degli obiettivi e delle decisioni? 

▪ C'è una strategia di divulgazione? 

Domande guida per il tema della gestione del rischio 
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▪ Esistono processi per identificare, valutare e rispondere ai rischi? 

▪ La valutazione del rischio influisce sulla selezione del progetto o sulle modalità di gestione? 

Domande guida Sul tema delle competenze tecniche 

▪ Ci sono corsi di formazione sugli investimenti pubblici? 

▪ Esistono programmi universitari? 
▪ Ci sono delle RPT specifiche prima del reclutamento? 

7 Compiti di ESMES Risultati 
 
La pianificazione degli investimenti potrebbe portare a una serie di risultati in diverse aree, tra 

cui la classificazione dei portafogli (RE/EE, infrastrutture/servizi, chiavi in mano/PPP, ecc.), il 

quadro giuridico e normativo, le strategie di settore, la struttura organizzativa, gli schemi di 

finanziamento innovativi e le opzioni di approvvigionamento. 

Fornendo informazioni sugli attuali fattori abilitanti in ciascun Paese per quanto riguarda le 

politiche, i finanziamenti, gli appalti, ecc. l'obiettivo è quello di commentare le quattro fasi della 

pianificazione degli investimenti e generare di conseguenza suggerimenti. 

8 Riferimenti 
• Piano di investimenti di Innovating Energy Arena 2021 

• FMI eLibrary-Capitolo 5 Il quadro di valutazione della gestione degli investimenti 

pubblici: Una panoramica 

• FMI, Valutazione della gestione degli investimenti pubblici (PIMA) Rafforzamento della 

governance delle infrastrutture 

• Banca Mondiale - Guida alla pianificazione degli investimenti in conto capitale per le 

amministrazioni locali 

• Governo del Libano, Programma di investimenti in conto capitale, CEDRE 2018 

• ESCWA, Guida per gli sviluppatori di progetti per la preparazione di piani aziendali per 

gli investimenti nelle energie rinnovabili. 

• IRENA, Paesaggio globale del finanziamento delle energie rinnovabili 2020 

• OCSE, Investitori istituzionali e investimenti a lungo termine, Rapporto di progetto 


